I primi frutti dell’accordo di gruppo 

Ciccolella, posto 

fisso per altri 212 

L’accordo sottoscritto da Uila-Uil e Fai-Cisl lo scorso 17 dicembre con il gruppo Ciccolella, maggiore polo floricolo europeo, comincia a dare i primi frutti. Dal 2 gennaio scorso, infatti, sono stati trasformati a tempo indeterminato i rapporti di lavoro per 212 dipendenti. Altri rapporti saranno trasformati nelle prossime settimane con l’intensificarsi dell’attività produttiva e probabilmente si andrà ben al di là delle 300 unità previste dall’accordo.

Più si stabilizzano i lavoratori e più si intensificano gli attacchi nei confronti dell’azienda. Subito dopo le feste di fine anno la Flai-Cgil di Bari ha proclamato un altro sciopero unilaterale e “separato”, al quale hanno aderito solo 15 lavoratori, e ha chiesto alla guardia di finanza e all’ispettorato del lavoro di intervenire perché in azienda ci sarebbero state delle assunzioni in nero. Le ispezioni si sono svolte e hanno verificato invece la regolarità delle assunzioni e dei rapporti di lavoro esistenti. La Ciccolella continua ad essere l’azienda più ispezionata e controllata d’Italia! Ben 14 sono state, difatti, le ispezioni nel 2007, durante le quali sono stati interrogati individualmente 700 lavoratori, senza che si sia riscontrata alcuna irregolarità. Malgrado ciò anche il 2008 si è aperto con altre due ispezioni, mentre una terza sembra “in itinere” su intervento addirittura del ministro del lavoro.

Viene da chiedersi: perchè tanto accanimento? In un territorio come quello barese, dove il lavoro nero e l’evasione contributiva sono una piaga antica, perché il mirino resta puntato solo sulla Ciccolella che, invece, assume legalmente ed è il maggiore contribuente previdenziale? Di che colpa si è macchiata l’azienda, forse di non essersi piegata a iniziative dal sapore ricattatorio? Qualcuno si sente colpito da “lesa maestà?

Sarebbe ora di finirla! La Uila-Uil, che è di gran lunga il sindacato maggioritario in azienda, continuerà a monitorare l’applicazione degli accordi sottoscritti con spirito partecipativo, avendo riscontrato nella Ciccolella un interlocutore serio ed affidabile.

